
DI MASSIMO SOLANI

DECISIONI Adesso è ufficiale: il Consiglio

superiore della magistratura ha avviato una

pratica di trasferimento d’ufficio per Clemen-

tina Forleo. Al gip di Milano resta soltanto

l’audizione del prossi-

mo 18 dicembre,

quando la prima com-

missione del Csm le

chiederà di difendersi dalle
contestazioni che le vengono
mosse e che hanno portato al-
l’apertura della procedura di
trasferimentoper incompatibi-
lità. Il magistrato sarà chiama-
to a rispondere delle dichiara-
zioni fatte durante la trasmis-
sione tv «AnnoZero», condot-
ta da Michele Santoro, in cui
parlò di intimidazioni ricevute
anche da «ambiti istituzionali»
mentresioccupavadell’ inchie-
sta sulle scalate bancarie.
La Forleoera già stata sentita lo
scorso 6 novembre dal Csm,
ma questa volta si tratta di un
diverso tipo di audizione, tan-
to che il gip potrà essere assisti-
ta da un avvocato difensore.
In una nota diramata da Palaz-
zodeiMarescialli si leggeche la
PrimaCommissionehadelibe-
rato «all’unanimità» l’apertura
dellaproceduraper incompati-
bilità ai sensi dell’art. 2 della
Legge sulle Guarentigie «in re-
lazione a situazioni di grave di-
sagio determinatesi nell’am-
biente nel quale ella svolge le
proprie funzioni giudiziarie e a
dichiarazioni pubbliche rese
dal magistrato relativamente
ad interferenze ed intimidazio-
ni istituzionali subite, che non
hanno trovato riscontro nel-
l’istruttoriasvolta».Laprocedu-
ra di trasferimento di ufficio è
statadunque avviata sia per in-
compatibilitàambientale (ildi-
sagio creatosi negli uffici mila-
nesi)chefunzionale(ossia l’op-
portunità che il gip mantenga
funzioni in un ufficio mono-
cratico).
La Forleo ieri non ha voluto
commentare a caldo la deciso-
ne del Consiglio superiore del-
lamagistratura,maloavevafat-

to il giorno prima in una inter-
vista pubblicata dal Secolo
XIX. Dalle colonne del quoti-
dianogenoveseilgiphaspiega-
to che «così l’inchiesta Anton-
veneta-Unipol è finita e la tro-
vounacosa incredibile.Adesso
spero che non mi lascino sola,
che qualcuno non si rassegni
alle cose che stanno succeden-
do nel nostro Paese. Bisogna
che l’opinione pubblica sap-
pia. Che anche all’estero sap-
piano quello che sta succeden-
do in Italia, così come è succes-
so per De Magistris che è anda-
to a Strasburgo per raccontare
la sua storia. Dicono addirittu-
ra che non potrei più svolgere
le funzioni monocratiche: ma
che cosa intendono dire...che

sono pazza?»
Intanto ieri sono emersi alcuni
passaggi della deposizione for-
nita dalla Forleo ai pm di Bre-
scia nel procedimento aperto
dopo la denuncia dello stesso
gip sulle pressioni subite per la
sua attività. Secondo il giudice
milanese fu «Elio Veltri a dirmi
che era dispostoa testimoniare
che il senatore Imposimato gli
aveva raccontato di come, nel
corso di un incontro privato,
avesse saputo da certe persone
aluinotechec’eranodellepres-
sioniforti sulprocuratoregene-
raleDelli Priscoli per farmi ave-
reunprocedimentodisciplina-

re. Mi disse che le affermazioni
di Imposimato non erano né
presunzioni,nécongetture».Si
trattava di una replica alle di-
chiarazioni di Imposimato, il
qualeavevaspiegatoaipmbre-
sciani come fosse una sua con-
vinzione che «probabilmente
si stava facendo di tutto per
promuovereun’azionediscipli-
nare contro il giudice Forleo.
Questaconvinzionederivadal-
le letturedigiornalicheriporta-
vano le prese di posizioni una-
nimi da parte dei politici e dei
loro avvocati e non da cono-
scenzedirette.ClementinaFor-
leo ipotizzò un intervento da
partedell’exprocuratorediMi-
lano,GerardoD’Ambrosio,og-
gi senatoredell’Ulivo,per bloc-
care l’inchiesta sulle scalate
Unipol». La Forleo però nella
sua deposizione aveva insisti-
to: «Imposimato con me non
aveva fatto riferimento ad arti-
coli di stampa, ma a pressioni
fatte da persone con le quali il
pg aveva contratto un debito
morale derivante da pregressi
rapportineiqualierastatofavo-
rito».

HANNO TENTATO di entrare, ieri, i metronot-

te che manifestavano a Montecitorio. È basta-

to un petardo e in duecento, rotte le transenne,

hanno iniziato a correre verso l’ingresso, dove

sono stati a stento fermati. Uno dei vigilantes

ha avuto un malore. Ascoltata la delegazione,

è stato aperto un tavolo tecnico per individua-

re le responsabilità nella gestione dell’Istituto

di vigilanza Urbe - Ancr, a cui parteciperanno il

prefetto, il ministero dello sviluppo economi-

co, i sindacati e l’azienda. Ben 850 agenti An-

cr-Urbe Roma rischiano il posto di lavoro.

MONTECITORIO Un petardo, e i metronotte assaltano la Camera

Ultras, cade l’accusa di terrorismo per gli arrestati di Roma
Lo ha deciso il Tribunale del riesame, ma restano in carcere. La denuncia: uno è in gravi condizioni per le percosse subite

ROMA

Avvocato denuncia il Comune
per le «cartelle pazze»

Nonc’èstataalcunafinalitàdi ter-
rorismo negli assalti alle caserme
compiuti nella capitale l’11 no-
vembre scorso dopo l’uccisione
di Gabriele Sandri. Il Tribunale
delRiesamedi Romaprima esclu-
de l’aggravante contestata dalla
Procura capitolina a Saverio Can-
damano,27 annicalabrese di Pal-
mi, e Claudio Gugliotti, romano
di 21 anni, poi però ne conferma
la detenzione in carcere alla luce
della gravità dei fatti. Ma da quei
fatti,attraverso leparoledeldifen-
sore di Gugliotti, ora emerge
un’altra possibile accusa. Quella
riguardante i traumi «subiti dal
ventunenne al momento dell’ar-

resto e ora sottoposti all’attenzio-
ne della Procura».
Così mentre i giudici presieduti
da Antonio Lo Surdo conferma-
no le esigenze cautelari che im-
pongono la custodia in carcere
dei due ultras fermati durante gli
assaltial repartovolantidellapoli-
zia di via Guido Reni, l’avvocato
Francesco Romeo annuncia che
propriodagli attidepositatialRie-
same emergerebbe l’intero qua-
droclinicodiGugliotti, il tifosori-
coverato poco dopo l’arresto per
difficoltà respiratorie. «Orastabe-
ne - dice - ma si trova ancora nel
centro clinico del carcere di Regi-
na Coeli. E il carcere insieme al-

l’ospedale Santo Spirito hanno
formalmente avvisato la Procura
dei traumi subiti dal giovane. Ma
giàdalladiagnosi svoltadaunno-
stro consulente medico era emer-
sa laprobabile rotturadeglialveo-
li polmonari nonché ecchimosi e
lesioni al tronco e alla testa. Gu-
gliotti sin dall’inizio aveva detto
che faceva fatica a parlare a causa
dellepercossericevutealmomen-
to dell’arresto ma non è mai stata
fattaunabroncoscopia.Oraaspet-
tiamo che si chiarisca questa vi-
cenda».
Intanto giorni fa hanno ottenuto
gliarrestidomiciliariLorenzoStu-
riale e Valerio Minotti, gli altri
due tifosi bloccati quella stessa se-
raapochipassi dallostadioOlim-

pico ma estranei alla contestazio-
ne dell’aggravante del terrori-
smo. Per tutti e quattro, a secon-
dadelleposizioni, l’accusa formu-
lata dai pm Pietro Saviotti e Cate-
rina Caputo resta di lesioni, deva-
stazione, resistenza a pubblico uf-
ficiale e porto abusivo di oggetti
contundenti. Mentre a breve il
Tribunale del Riesame deciderà
anchesulla scarcerazionedegli al-
tri tre ultras arrestati dalla polizia
il 24 novembre scorso.
La dichiarazione di insussistenza
dell’aggravante del terrorismo
sembraporreunfrenoall’impian-
to accusatorio costruito dalla Pro-
cura di Roma. E quindi alla tesi
del«tentativopreordinatodicon-
dizionare i pubblici poteri dello

Stato». In realtà, spiega il pm Sa-
viotti, quello dei giudici del riesa-
me «è un invito alla riflessione
chenonprecludenulla rispettoal-
la qualificazione giuridica dei fat-
ti. Anzi confermando le misure
cautelari, il Tribunale ha dato la
stessa nostra valutazione circa la
gravità dei fatti contestati».
Di tutt’altro tenore, ovviamente,
ilcommentodeidifensoridiCan-
damano e Gugliotti. «L’esclusio-
ne dell’aggravante di terrorismo -
afferma ancora l’avvocato Ro-
meo - riduce parzialmente la gra-
vitàdelleaccuse,per episodigravi
ma irripetibili, frutto di una rea-
zione dissennata dovuta ad un
corto circuito emotivo colletti-
vo».

Csm: la Forleo va trasferita
«Non è più indipendente»

Voto unanime della commissione: «Incompatibilità ambientale»
Il Gip dovrà rispondere di quanto detto a Brescia e ad AnnoZero

Il 18 dicembre
la prima
commissione
le chiederà
di difendersi

Raccontadi lei il compaesano e qua-
si coetaneo Francesco Prete, pubbli-
co ministero al tribunale di Milano:
«Clementinanonhaposizioniprede-
finite: in un caso può sembrare più a
sinistra di Bertinotti, in un altro pro-
cessopiùadestradiRauti.È fattaco-
sì, ha carattere e coraggio». Ma oggi
che il destino del gip Forleo sembra
segnato,conquelprocedimentodisci-
plinare sollevato dal procuratore ge-
nerale della Cassazione Mario Delli
Priscoli e poi con la procedura per il
trasferimento d’ufficio «per incom-
patibilità ambientale e funzionale»
aperta dalla prima commissione del
Csm, sono in molti apensare che sia
stato proprio quel carattere forte e a
volte un po' sopra le righe ad attirar-
la inquesta trappola.«Se timetti tut-
ti contro, carabinieri, colleghi, politi-
ci, è ovvio che finisca così - commen-
tavaieriuncolleganeicorridoidel tri-
bunale di Milano - Clementina ha
sbagliato, ma ha avuto pessimi con-

siglieri: lei è come la nitroglicerina,
andava trattata con delicatezza,
nonfattaesplodere».Edinveceades-
soClementinaForleo sembrapiù so-
la che mai sulla strada dello scontro
frontale con quelle istituzioni di cui
ha denunciato pressioni e intimida-
zioni. «Senza alcun riscontro», ha
spiegato la prima commissione di
Palazzo dei Marescialli, in una nota
che somiglia già ad una condanna.
Dura come la sentenza della Corte
di Cassazione che smontò la sua de-
cisione di assolvere i tre presunti ter-
roristi sulla base dell’ormai famosa
distinzione fra terrorismo e guerri-
glia. «Sentenze come questa mi fan-
no rivoltare lo stomaco», commentò
l’allora ministro Calderoli. «La For-
leosolidarizzacon il terrorismo»,rin-
carò la dose Roberto Cicchitto. Que-
relati entrambi, con l’assistenza del-
l’avvocato senatore Giulia Bongior-
no.Difensore,maancheamica:uni-
ca invitata“vip”almatrimoniocele-
bratoaFrancavillaFontana,provin-
cia di Brindisi.

Dove Clementina nacque nel 1963
da Gaspare (avvocato e sindaco) e
Stella (insegnante), morti entrambi
in un incidente stradale nell’agosto
2005. Studentessa modello e alfiere
del lavoro prima (fu uno dei 25 mi-
gliori diplomandi d’Italia), laureata
in giurisprudenza e commissario ca-
po a Milano, poi. Fino al 1991,
quando superò il concorso di magi-
straturascegliendodi fermarsinel ca-
poluogo lombardo. Dove le polemi-
che la raggiunsero ben presto: era il
febbraio del 1995 e la Forleo assolse
il pentito Gianni Melluso, “il bel
Gianni”, dall’accusa di aver diffa-
mato Enzo Tortora indicando il suo
coinvolgimento in un giro di droga.
Assoluzionemotivataconunacurio-
sa distinzione fra «verità processua-
le» e «verità reale di un fatto storica-
mente accaduto».
Sulla sua scrivania passano inchie-
ste importanti:daManiPuliteall’ul-
timoattodella strage suPiazzaFon-
tana. Rinvia a Giudizio Marcello
Dell’Utri (novembre ‘97, fallimento

Bresciano) edispone l’arrestoper l’ex
finanziere diventato fiscalista Finin-
vest e poi senatore di Forza Italia
Massimo Maria Berruti (agosto ‘94,
accusato di favoreggiamento nel-
l’ambito dell’inchiesta sulle tangen-
ti Mondadori). In carcere, in base ad
unaordinanzafirmataForleonelno-
vembredel1995ci finisceancheil te-
leimbonitore Giorgio Mendella, ac-
cusato del crack di Intermercato.
Nomi eccellenti e eccellenti polemi-
che, ma il peggio deve ancora venire.
Gennaio 2005: la Forleo col rito ab-
breviato assolve due cittadini tunisi-
ni e uno marocchino dall’accusa di
terrorismo internazionale sostenen-
doche i trenonavevanoprogramma-
toattività terroristiche chemiravano
«a seminare terrore indiscriminato»
tra i civili ma semmai «attività di
guerriglia». Apriti cielo: a Clementi-
na piovono addosso gli strali di gran
parte della politica. Soprattutto da
partediquel centrodestraa cui, dico-
no alcuni suoi collaboratori e amici,
laForleosi sente indubbiamentevici-

na.Leinon rispondee inuna intervi-
staconcessaaClaudioSabelliFioret-
ti cita il direttore di “Repubblica”
Ezio Mauro: «La destra ci fa paura
per quello che è, la sinistra per quello
chenonè.Questasinistramispaven-
ta francamente».Eppure èproprio la
sinistra a difenderla, anche quando
lei in strada a Milano prende le parti
di un extracomunitario arrestato
con brutalità dalla polizia. «Detesto
laviolenzae l’arroganza-spiega-So-
prattutto quando è esercitata sui de-
boli».
Dopo ci sono le inchieste sulle scala-
tebancarie, l’ordinanzaconlarichie-
stadiutilizzare le intercettazionitele-
fonichedialcuniparlamentari, i giu-
dizi pesanti sul comportamento di
Massimo D’Alema e Piero Fassino
(«pronti e disponibili a fornire i loro
apporti istituzionali, in totale spre-
gio dello Stato di diritto», scrive il
gip) e l’ipotesi di concorso nel reato
di aggiotaggio. Frasi e giudizi che se-
condo il pg della Cassazione Delli
Priscoli contengono tali abnormità e

diffamazionidameritareunprocedi-
mento disciplinare.
Ma è proprio sulla scia delle polemi-
che suscitate da quelle parole e dopo
l’esplodere della vicenda De Magi-
stris che la Forleo inizia a denuncia-
re i tentativi di delegittimazione, le
pressionie le intimidazioni.Lo fada-
vantiallaprocuradiBresciae in tele-
visione, parlando ad “Annozero” di
Michele Santoro. Lo fa davanti al
Csmchevaluta lapossibilitàdiapri-
re una pratica a sua tutela, salvo poi
cambiar rotta quando dagli interro-
gatori non salta fuori alcuna confer-
ma. Ed è a quel punto che la pratica
a tutela si trasforma in unaprocedu-
ra per il trasferimento d’ufficio «per
incompatibilitàambientalee funzio-
nale» aperta addirittura all’unani-
mità.Senzaalcunadivisioni fracon-
siglieri laici e togati. Né tantomeno
fraquelle correntidellamagistratura
a cui la Forleo (non senza vanto) di-
cedinonavermaiaderito.Unabatti-
trice libera, che ora però sembra ri-
masta sola.

IL PERSONAGGIO Le polemiche iniziate quando ha assolto tre islamici imputati per terrorismo. Accusata da destra. Poi le critiche da sinistra

Clementina, sentenze choc e aria da prima della classe

IN ITALIA

Domani
il Csm
deve occuparsi
del caso del
pm De Magistris

L’organo di governo
dei magistrati
ha avviato con voto
unanime una
pratica «d’ufficio»
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■ di Massimiliano Di Dio / Roma

Clementina Forleo Foto Ansa

■ di Giuseppe Caruso / Milano

ROMA Denuncia-querela da
parte di un avvocato nei con-
fronti del sindaco di Roma Wal-
terVeltroni,dei responsabilidel-
l’ufficio contravvenzioni della
capitale nonché del responsabi-
le della Gerit, incaricata della ri-
scossione per laprovincia di Ro-
ma delle intimazioni di paga-
mento, per la vicenda delle car-
telle pazze a Roma. Ipotizzati
nella denuncia i reati di violen-
zaprivata,omissionediattid’uf-
ficio,minaccee tentataestorsio-
ne. Protagonista, questa volta, è
un avvocato, che si è rivolto al
pm Pierflippo Laviani, titolare
dell’inchiesta sulle cartelle paz-
ze, per segnalare la storia di una
multa pagata, di una cartella

esattoriale annullata dal giudice
di pace, ma anche di un paga-
mento nuovamente richiesto
dalla Gerit. Era il novembre del
2002 quando all’avvocato oggi
denunciante fu notificata dalla
Monte dei Paschi una cartella di
pagamento di 72 euro relativa a
unacontravvenzionediquattro
anni prima. L’iniziale sanzione
era stata regolarmente pagata
dall’avvocato, e la circostanza
fu tempestivamente comunica-
ta al comune dopo la ricezione
della cartella esattoriale. Ma
niente. Due mesi fa, la Gerit ha
inviato all’avvocato un’intima-
zionedi pagamento per la stessa
multa, con l’invito a pagare per
evitare un’esecuzione forzata.
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